INFORMATIVA RELATIVA ALL’ADESIONE AI FONDI DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE
Come previsto dalla vigente normativa[footnoteRef:1], la presente comunicazione ha lo scopo di informarla sui suoi diritti relativi all’adesione alla Previdenza Complementare prevista dalla Contrattazione collettiva, anche aziendale, applicabile al suo rapporto di lavoro di prossima instaurazione.   [1:  Ai sensi dell’art. 8 D. Lgs 05 dicembre 2005, n. 252, come modificato dalla Legge 30 dicembre 2025, n. 199, art. 1, commi 201 e seguenti
] 

La preghiamo di leggere attentamente la presente informativa, di identificare la situazione a lei applicabile e di provvedere alle necessarie comunicazioni. La mancata comunicazione e/o dichiarazione da parte sua comporteranno l’irreversibile applicazione della normativa come di seguito specificato.

COS’E’ LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE 
In maniera molto sintetica, la previdenza complementare è una forma di risparmio a lungo termine che ha l’obiettivo di integrare la pensione pubblica. Considerando che il sistema pensionistico obbligatorio tende a garantire, in futuro, una copertura inferiore rispetto all’ultima retribuzione percepita, la previdenza complementare consente di costruire nel tempo una pensione aggiuntiva.
I Contratti Collettivi hanno istituito e disciplinato i Fondi di Previdenza complementare i quali prevedono l’adesione attraverso il versamento di contributi periodici da parte del proprio datore di lavoro, del dipendente e attraverso il conferimento del proprio TFR in maturazione. Tutta la contribuzione viene investita e valorizzata nel tempo secondo la linea di investimento scelta.
La previdenza complementare offre diversi vantaggi: permette di accumulare risorse per il futuro, beneficia di una fiscalità agevolata sia durante la fase di contribuzione sia al momento della prestazione finale, e consente di scegliere tra diverse soluzioni di investimento in base alle proprie esigenze e all’orizzonte temporale.
Aderire fin dall’inizio della propria carriera lavorativa è particolarmente importante, perché il tempo rappresenta uno degli elementi chiave per la crescita del capitale accumulato. In questo modo è possibile affrontare con maggiore serenità il periodo della pensione, disponendo di un’integrazione economica rispetto alla pensione pubblica.

INFORMATIVA PER I LAVORATORI DI PRIMA ASSUNZIONE
Si intende PRIMA ASSUNZIONE, l’instaurazione di un rapporto di lavoro da parte di un soggetto che non ha mai prestato attività di lavoro subordinato alle dipendenze di terzi precedentemente la presente assunzione. Se questo non è il suo caso legga la successiva “INFORMATIVA PER I LAVORATORI NON DI PRIMA ASSUNZIONE”.
Per i lavoratori dipendenti del settore privato di prima assunzione l’adesione alla previdenza complementare è automatica e l’iscrizione al Fondo Pensione di Categoria avviene ad opera del proprio datore di lavoro che inizia a effettuare i relativi versamenti dal mese successivo alla scadenza dei sessanta giorni. Tali versamenti comprendono quanto dovuto dalla data di prima assunzione e l'adesione decorre da detta data.
Il Fondo pensione al quale lei verrà iscritto è …………………………………… secondo quanto previsto dagli accordi e dai contratti collettivi, anche territoriali o aziendali, applicabili al suo rapporto di lavoro. Ciò comporta la devoluzione dell'intero TFR (o diversa misura sempreché la normativa a lei applicabile lo preveda) e della contribuzione a carico del datore di lavoro e del lavoratore nella misura definita dagli accordi. Per questo e per ogni altra utile informativa, rimandiamo al sito www. NOME DEL FONDO.it .
La informiamo che i contributi e le quote di TFR trasferiti a seguito di adesioni non esplicite saranno investiti dal Fondo Pensione in percorsi o linee di investimento caratterizzati da differenti profili di rischio/rendimento, tenendo conto in particolare dell'orizzonte temporale dell'investimento e dell'età anagrafica dell'aderente. Diversamente, se il lavoratore sceglie una sua linea di investimento, il Fondo investirà la contribuzione in base alla scelta effettuata.
La informiamo, inoltre, che ai lavoratori di prima occupazione e, limitatamente ai primi cinque anni di partecipazione alle forme pensionistiche complementari, è consentito, nei venti anni successivi al quinto anno di partecipazione a tali forme, dedurre dal reddito complessivo contributi eccedenti il limite di € 5.300 annui pari all'ammontare complessivo dei contributi deducibili nei primi cinque anni di partecipazione ma non effettivamente versati e comunque per un importo non superiore alla metà del predetto limite annuo.

Le ricordiamo che entro sessanta giorni dalla data di prima assunzione il lavoratore può comunque scegliere di rinunciare all'adesione automatica e conferire l'intero importo del TFR maturando a un'altra forma di previdenza complementare liberamente prescelta ovvero mantenere il TFR in azienda secondo il regime di cui all'articolo 2120 del codice civile. Tale scelta può essere successivamente revocata e il lavoratore può conferire il TFR maturando a una forma pensionistica complementare dallo stesso prescelta. 

La dichiarazione di rinuncia di adesione alla Previdenza complementare e di scelta del conferimento del TFR deve essere presentata entro i predetti termini di sessanta giorni dalla data di assunzione attraverso il modulo A allegato alla presente informativa. Il datore di lavoro conserverà copia della dichiarazione resa dal lavoratore e ne rilascerà copia. 

INFORMATIVA PER I LAVORATORI NON DI PRIMA ASSUNZIONE
I lavoratori non di prima assunzione, contestualmente all'assunzione, hanno l’obbligo di dichiarare al datore di lavoro quale sia stata la scelta in precedenza compiuta dal lavoratore in merito alla previdenza complementare (modulo B allegata).

[bookmark: _GoBack]Nel caso in cui nella precedente occupazione il lavoratore non avesse aderito al Fondo di Previdenza Complementare, o in caso di omessa comunicazione, la normativa applicabile è identica a quella su descritta nella “INFORMATIVA PER I LAVORATORI DI PRIMA ASSUNZIONE” alla quale si rimanda.
Nel caso in cui nella precedente occupazione il lavoratore avesse aderito al Fondo di Previdenza Complementare, entro i 60 giorni successivi all’assunzione deve decidere se aderire alla forma di previdenza complementare esistente presso il nuovo datore di lavoro oppure non aderire ma comunque ha l’obbligo di destinare alla previdenza complementare il TFR maturando perché è una scelta che aveva già fatto in passato (modulo B allegata). 
Nel caso di adesione alla Previdenza Complementare, il Fondo pensione al quale lei verrebbe iscritto è …………………………………… secondo quanto previsto dagli accordi e dai contratti collettivi, anche territoriali o aziendali, applicabili al suo rapporto di lavoro. Ciò comporta la devoluzione dell'intero TFR (o diversa misura sempreché la normativa a lei applicabile lo preveda) e della contribuzione a carico del datore di lavoro e del lavoratore nella misura definita dagli accordi. Per questo e per ogni altra utile informativa, rimandiamo al sito www. NOME DEL FONDO.it .
Nel caso in cui decidesse di non aderire alla Previdenza complementare, lei dovrà comunque scegliere a quale Fondo  pensione destinare il suo TFR. Questa scelta non comporta l'obbligo della contribuzione a carico del lavoratore e del datore di lavoro. Il lavoratore può decidere, tuttavia, di destinare una parte della retribuzione alla forma pensionistica prescelta in modo autonomo ed anche in assenza di accordi collettivi; in tale caso comunica al datore di lavoro l'entità del contributo e il fondo di destinazione. 

I nostri uffici sono a sua disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento.

Luogo e data _________________________

Firma del Datore di Lavoro

____________________________




Firma del Lavoratore per ricevuta

____________________________


























Modulo A

Il sottoscritto ____________________________ in relazione alla INFORMATIVA RELATIVA ALL’ADESIONE AI FONDI DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE ricevuta in data ________________________
Dichiaro
di accettare l’iscrizione al Fondo Pensione aziendale __ (nome del Fondo) ________ e di aver presentato la relativa domanda al Fondo con la scelta del comparto di investimento (allego modulo di iscrizione);
 di rinunciare all’iscrizione al Fondo Pensione aziendale ____(nome del Fondo) ________ e, per il TFR maturando, scelgo di  
destinarlo al Fondo _____(nome del Fondo) _______________ al quale mi sono iscritto (allego modulo di iscrizione);
lasciarlo presso il mio Datore di Lavoro ai sensi dell’art. 2120 c.c..

Luogo e data _________________
Firma del Lavoratore 
_____________________________
























Modulo B

Il sottoscritto ____________________________ in relazione alla INFORMATIVA RELATIVA ALL’ADESIONE AI FONDI DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE ricevuta in data ________________________
Dichiaro
che nella mia precedente attività di lavoratore subordinato NON ero iscritto ad alcun Fondo di Previdenza Complementare e compilerò il Modulo A allegato all’informativa
che nella mia precedente attività di lavoratore subordinato ero iscritto al Fondo di Previdenza Complementare ____(nome del Fondo)_________ a decorrere dal ____________e pertanto chiedo:
l’iscrizione al Fondo Pensione aziendale _________(nome del Fondo)_______ al quale mi sono iscritto (allego modulo di iscrizione);
la non iscrizione al Fondo pensione aziendale e dichiaro di voler destinare il TFR maturando al Fondo pensione ____(nome del Fondo) ___________ al quale mi sono iscritto (allego modulo di iscrizione).
dichiaro altresì di essere iscritto ad una forma di contribuzione obbligatoria (INPS, Casse Professionali o altra contribuzione obbligatoria) a decorrere dal:
prima del 29 aprile 1993;
dal 29 aprile 1993.

Luogo e data _________________
Firma del Lavoratore 
_____________________________



